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Cgil impegnata nei Congressi 
Milano, «non siamo stati polo dì progresso» 
Nella relazione del segretario della Camera del lavoro Ghezzi, un'autocritica impietosa - Una platea di delegati dove la maggioranza è di 

tecnici - 30mila iscritti in meno dall'ultimo Congresso • L'assenza nelle piccole aziende - Proposto codice di comportamento impiegati e 

MILANO - Quattro anni, un 
tempo relativamente breve 
se riferito al sindacato. E 11 
periodo trascorso dall'ulti» 
mo congresso della Camera 
territoriale del Lavoro di Mi
lano. I congressi sono mo* 
menti di bilancio, di rifles
sione e di analisi e l'assise 
che si celebra al Teatro Nuo
vo sembra essere soprattutto 
questo: uno sguardo al pas
sato recente, per Individuare 
errori, carenze, limiti, quasi 
a voler prendere atto fino In 
fondo aella crisi profonda 
che attraversa l'organizza
zione sindacale per poter 
guardare con maggiore rea
lismo e con umiltà al futuro. 
La platea sembra quella di 
tante occasioni: sala piena in 
ogni ordine di posti, autorità 
cittadine, rappresentanti del 
partiti democratici, dirigenti 
delle altre organizzazioni 
sindacali. Dietro la presiden
za la parola d'ordine del con
gresso: «La sfida per il lavoro 
e per lo sviluppo di Milano: 
rilanciare la contrattazione e 
ricostruire l'unità*. Ma già 
nella cartella che viene data 
ai delegati - 621 eletti In 27 
congressi di zona e di catego
ria - ci sono documenti che 
riassumono i profondi cam
biamenti che ha subito que-

• sta citta. 

La Ormerà del Lavoro di 
Milano ha 246 mila iscritti, è 
la più grande del nostro Pae
se, si dice 11 più grande sin
dacato a livello territoriale 
d'Europa. Il bilancio del tes
seramento di quest'anno, 
non ancora completo, si 
chiude pressocchè alla pari 
rispetto all'84, ma la Cgil mi
lanese ha perduto 30 mila 
Iscritti dall'ultimo congresso 
e 60 mila dall'inizio della cri
si. Anche l'identikit della 
platea del delegati dice che 
per la prima volta gli Impie
gati e tecnici sono in mag
gioranza relativa (attorno al 
43 per cento), mentre gli ope
rai sono scesl al 33 per cento. 
È dunque una Cgil già cam
biata quella che si presenta 
al congresso. Di certo non si 
culla nelle illusioni. «Le 
grandi difficoltà del sindaca
to italiano - dice nella sua re
lazione Carlo Ghezzi, segre
tario generale della Camera 
del Lavoro - ci spingono a 
parlare di vera e propria crisi 
del movimento sindacale. Il 
mondo del lavoro si è ulte
riormente frammentato; la 
Cgil non è riuscita a porsi co
me punto di riferimento del
le forze del progresso. Abbia
mo bisogno di un'analisi cri
tica, magari impietosa dei 
nostri limiti. Siamo in diffl-

Una sottoscrizione per le vittime della mafia. La proposta 
viene dal Congresso della Cgil di Roma. Qui, nella relazione di 
Raffaele Minelll, come nel Congresso Cgil di Milano, nella rela
zione di Ghezzi, viene accolta l'indicazione della Camera del 
Lavoro di Palermo per un convegno nazionale, In primavera, a 
ridosso del mega*processo contro la mafia, sui «poteri occulti* 
nei centri metropolitani. La principale Confederazione del lavo» 
retori è impegnata in questi giorni nel dibattiti congressuali a 
Roma (con Pizzinato), a Napoli (con Lama), a Bologna (Trentin), 
Firenze (Del l\irco), Padova (Vlgevanl), Trieste (Turtura), Mila
no (Rastrelli), Livorno (Bertinotti). Tema principale, illustrato 
da Pizzinato in un recente articolo su -Rinascita», la necessita di 
una svolta nell'attività sindacale dopo la conclusione del con
fronto sulla scala mobile. Tra le proposte: un patto per il lavoro, 
1 contenuti dei rinnovi contrattuali. Si sono già svolte 70 mila 
assemblee di base e stanno per concludersi tre mila congressi di 
comprensorio e di categoria. Entro il mese avranno luogo 300 
congressi tra regionali di categoria e confederali. Nella prima 
settimana di febbraio si riuniranno poi i congressi nazionali 
delle 17 categorie dei lavoratori: circa 45-50 mila delegati. La 
sensazione è quella di una Cgil che malgrado le dure prove 
subite, riprende la strada di un profondo rinnovamento, rinsal
dando la propria unità interna, riprendendo con una tensione 
nuova la via di una riconquista del potere sindacale. È una via 
che si fa strada anche nella CisI, come ha testimoniato la propo
sta di Marini di fare della Fiat un banco di prova per Cgil, Cisl 
e UH. Pizzinato ha subito risposto in modo affermativo. 

colta nei grandi gruppi Indu
striali, slamo assenti nelle 
piccole e piccolissime azien
de dove lavora 1*80 per cento 
del lavoratori dipendenti, 
slamo In crisi nelle grandi 

aree metropolitane». Ghezzi 
dirà poco dopo: «C'è la crisi 
del modello delsindacato in
dustriale», ma «non si tratta 
né della fine dell'industria, 
né della fine della classe ope

rala: ci sarà sempre chi do* 
vrà vendere la propria forza 
lavoro, manuale o Intellet
tuale, come unica risorsa per 
garantirsi l'esistenza; non 
esistono più figure egemoni, 
ma un pluralismo ampio e 
ricco». 

È una fotografia di Milano 
e del suo hinterland dove nel 
quattro anni che separano 1 
congressi della Camera del 
Lavoro l'occupazione è scesa 
di 63 mila unità, con una 
flessione consistente nell'in
dustria ( - 125 mila pari al 
15,4%), e un aumento nel 
terziario (più 63 mila addetti 
pari al 7,7 per cento) che co
pre solo la metà delle perdi
te. Crescono 1 lavoratori in
dipendenti (più 23 mila pari 
al 7,5%), l disoccupati (da 78 
mila a 113 mila, 11 44% in 
più) e sono In prevalenza gio
vani e donne. A chi ha parla
to tanto di post industriale si 
presenta oggi una realtà fat
ta di industria, terziario, 
nuovi servizi all'impresa, ca
pitale finanziario. 

Lavoro e riforma delio 
Stato sociale sono 1 due ter-
reni su culla Camera del La
voro di Milano propone di 
misurarsi. Sul primo punto -
l'occupazione - la riutilizza
zione delie aree industriali 

«dismesse» (20 milioni di me
tri quadri) e la realizzazione 
delle grandi opere infra
stnitturali (la MM, Il passan
te ferroviario ecc.) debbono 
essere occasione per un con
fronto con tutte le parti In 
causa, private e pubbliche, 
che abbia come obiettivo 
l'impiego al meglio del fatto
re lavoro. Sul secondo • lo 
Stato sociale - la Cgil Indivi
dua a Milano, all'interno di 
un disegno più generale di 
riforma e modernizzazione, 
l'obiettivo del miglioramen
to complessivo del servizi, In 
particolare per gli anziani 
che sono, solo in città, mezzo 
milione. 

Un accenno forzatamente 
breve al problemi dell'unità. 
Per costruire una fase nuova 
di unità sindacale occorre 
partire da politiche rivendi
c a l e comuni, da un con
fronto sugli obiettivi, ma la 
Camera del Lavoro di Mila
no dice a Cisl e Uil: diamoci 
un codice di comportamen
to; escludiamo fin d'ora piat
taforme, trattative e accordi 
separati e affermiamo inve
ce il principio della consulta
zione obbligatoria degli inte
ressati, anche con 11 referen
dum. 

Bianca Mazzoni 

Tecnologìa e sindacato: una terza via 
tra «accettazione passiva» e rifiuto 
Presentati ieri in una conferenza stampa i volumi che fanno da base ai corsi per i quadri - Garavini: una svolta nel modo con cui affrontiamo 
le trasformazioni in fabbrica - Una ricerca che vuole suggerire strumenti, non «risposte» preconfezionate - Il ruolo dei contratti 

ROMA — Otto corsi di «formazione» (una specie di scuola 
quadri), che hanno coinvolto trecento dirigenti sindacali, di 
tutte le regioni. Poi alla fine delle lezioni, la pubblicazione del 
•materiali didattici» (sei libri firmati da altrettanti docenti 
universttari, ricercatori, esperti). Il tema: le Innovazioni tec
nologiche, i cambiamenti della fabbrica dopo la «rivoluzione 
Informatica». La notizia è tutta qui: a prima vista potrebbe 
sembrare un qualcosa che Interessa solo la «vita interna» 
della Flom, 11 sindacato del metalmeccanici Cgil che ha cura
to queste iniziative, ma non è cosi. Tanto che ieri, in una 
conferenza stampa di presentazione alla stampa del materia
le (presenti gli studiosi che hanno collaborato) il segretario 
dell'organizzazione Sergio Garavini ha esordito sostenendo 
che questa «è una svolta. E lo è davvero perché, una volta 
tanto, Invece di proclamarla la facciamo». 

In cosa consiste la «svolta»? Innanzitutto 11 «metodo» che 
ha Ispirato i corsi, la stesura del volumi (ricordiamolo: i testi 
non sono definitivi, hanno un carattere «aperto», faranno da 
base per altri corsi e saranno arricchiti con nuovi' ricerche, 
nuovi suggerimenti). La tecnologia in azienda nevi più af
frontata analizzando di volta In volta 1 suol riflessi sull'orga
nizzazione del lavoro, sulle modifiche nella gerarchla «inter
na» e poi, in genere, è messa un po' al margine, nel suoi effetti 
psicologici. Stavolta si è scelto un «approccio unitario» — 
termine sindacalese che però da bene l'idea — al problema. 
Ne esce fuori insomma una visione sintetica, unitaria di quel 
che sta avvenendo nelle imprese del nostro paese. 

Ma anche questa «novità» potrebbe apparire tutta Interna 
alla vita dell'organizzazione sindacale. La «svolta» a cui ieri si 
è riferito Garavini, forse è più nella premessa che ha ispirato 
tutto questo lavoro. L'ha spiegata 11 professor Angelo Dina 
(che ha curato la parte sulla «fabbrica automatica e l'orga
nizzazione del lavoro»). In due parole ha detto che l'informa
tica rappresenta solo la «punta di un iceberg» di un cambia
mento culturale e tecnologico epocale. Nasce una nuova cul
tura, dunque. Ma — ecco 11 problema — la nuova cultura non 
è già «univocamente determinata»: c'è insomma la possibilità 
di costruirla e quindi di orientarla. Non solo: ma gli «effetti» 
di questa nuova cultura sono ancora in gran parte da scopri
re. 

È un cambiamento radicale rispetto a quella filosofia del 
«determinismo tecnologico» (termine impegnativo, ma dal 

senso chiaro: come se lo sviluppo tecnologico fosse oggettivo, 
immodificabile) che pure ha toccato tanta parte del movi
mento operaio. Un movimento operalo — Io ha spiegato nel 
suo volume lì professor Angelo Lombardo — che è ancora 
diviso tra chi accetta acriticamente le nuove tecnologie, e le 
vede come un progresso «neutrale», e chi, Invece, combatte le 
innovazioni perché vede in loro solo un mezzo di «integrazio-

Sulle indicizzazioni 
la Cna cerca raccordo 
Tognoni: «Vogliamo contrattare l'intesa sulla scala mobile con Cgil, 
Osi e Uil, ma va detto che il governo non ha mantenuto gli impegni» 

ROMA — Non hanno voluto 
firmare l'adesione alle nuove 
norme sulla scala mobile 
pattuite per gli statali e si so
no beccati l'accusa di essere 
arretrati e di non capire le 
esigenze del paese. Ma alla 
Cna non ci stanno a passare 
per codini e respingono le In
sinuazioni. «Ma quale Insen
sibilità sociale — protesta 
Mauro Tognoni, segretario 
generale della Cna —. Non 
abbiamo aderito al nuovo 
patto di scala mobile ma non 
lo abbiamo nemmeno re
spinto; abbiamo soltanto 
chiesto tempo perché gli or
gani dirigenti della Confede
razione valutino tutti gli 
aspetti della questione. Ma 
intanto, nel concreto, le 
aziende si adegueranno alla 
nuova situazione, almeno 
per li momento». 

Ma ai vede che la questio
ne brucia. Alla Cna si sento
no un po' gabbati, A giugno, 
al momento della scadenza 
del vecchio accordo di scala 
mobile, hanno deciso di non 
disdire .intesa prorogandola 
•ino a novembre Fot, nel 
cono della contesa fui deci
mali. hanno deciso, «la pure 

con riserva, di pagarli rego
larmente. Insomma, una di-
3unibilità che ora rischia di 

torcersi come un boome
rang. Infatti, non solo gli as
sociati hanno pagato 1 propri 
dipendenti più di chi ha osti
natamente rifiutato 11 dialo
go col sindacato, ma conti
nuerebbero a farlo visto che 
il nodo non è stato ancora 
sciolta 

Un'altra cosa che non è 
andata giù alla Cna è lì fatto 
di trovarsi dì fronte ad un 
accordo già bello e pronto, 
calato dall'alto, un prendere 
o lasciare. Insomma; anzi, 
forse soltanto un «prendere» 
senza nemmeno la possibili
tà di «lasciare» visto che da 
più parti (Ieri è stata la volta 
delle tre centrali cooperati
ve) si chiede l'adozione di un 
decreto legge che renda vali
do «erga omnes» il nuovo 
patto. «Noi — dice Tognoni 
— non abbiamo mal rotto le 
trattative col sindacato. CI 
sembra ovvio che sia questo 
11 tavolo da cui devono sca
turire gli accordi, non da de
creti imposti dall'alto*. E 
proprio per sollecitare una 
ripresa del confronto, Ieri 

dalla Cna hanno spedito una 
lettera alle segreterie nazio
nali di Cgil, Cisl e UiL 

Secondo la Cna, inoltre, 
l'accordo di Indicizzazione 
del pubblico impiego «mal 
contrattato con noi», crea 
«problemi di assimilazione 
per l'impresa privata ed è in 
particolare penalizzante per 
la piccola Impresa e l'artigia
nato giacche 11 meccanismo 
individuato copre I salari per 
U 51% nell'industria ma 
sflora li 60% per l'artigiana
to». 

Nella cautela della Cna pe
sa anche un altro elemento, 
tutto politico. «Gran parte 
degli interventi del governo 
per agevolare l'accordo tra le 
parti sociali sul costo del la
voro sr no stati disattesi — 
afferma Tognoni —. Non so
lo, ma sta venendo avanti 
una serie di misure (prelievi 
dal comparto, oneri previ
denziali, contributi Inps e 
Inali arretrati, ridotta fisca
lizzazione degli oneri sociali) 
che portano ad una lievita
zione del costi di produzione 
e creano tensioni tra gli arti
giani». 

Bankitalia: 
in vista 
nuove gravi 
disfunzioni 
ROMA — La prospettiva di 
una ripresa degli scioperi In 
Banca d'Italia sta creando 
vivo allarme negli ambienti 
poUtlcL Dal lato del pubblico 
ha chiaramente lo scopo di 
creare difficoltà al paga
mento degli stipendi nel 
pubblico Impiego alle sca
denze di gennaio. Ma anche 
la regolazione del rapporti di 
credito-debito con le banche 
Commerciali ha già registra
to disfunzioni nelle scorse 
settimane che rischiano di 
aggravarsi. Questa situazio
ne è determinata dall'evi
dente Incapacità della Banca 
d'Italia ad offrire una base di 
soluzione unitaria che ri
sponda alla domanda di va
lorizzazione professionale 
del lavoratori anziché agevo
lare, come di fatto avviene, le 
posizioni ricattatorie. I se
gretari della Fisac-Cgil Te
baldo Zlrulla e Angelo De 
Mattia hanno chiesto l'Inter
vento diretto delle confede
razioni per «consentire il su
peramento delle attuali divi
sioni fra le strutture azien
dali e favorire la soluzione 
della vertenza». 

ne della classe operala nella fabbrica razionalizzata». 
Cambia il modo di affrontare la questione dunque: e 1 me

talmeccanici della Cgil cominciano a pensare che la «tecnolo
gia è una variabile, così come l'organizzazione del lavoro». E 
11 rapporto tra l'innovazione e la trasformazione dell'orga
nizzazione produttiva non è meccanico: lo si può pensare in 
un modo o In un altro. Ecco allora che la contrattazione — 
che resta il «vero mestiere» del sindacato — non solo non si 
estingue, ma acquista un senso, un significato nuovo. 

Il punto è proprio questo: Garavini e Sandro Bianchi, un 
altro segretario Flom, diranno che «11 rinnovamento del sin
dacato passa per la capacità di impadronirsi del processi 
d'innovazione e che a questa evoluzione della linea bisogna 
adeguare le proprie scelte rivendleative». 

I corsi, 1 volumi non suggeriscono però risposte agli Inter
rogativi sul tipo di contrattazione necessaria In questa fase 
della trasformazione produttiva (perché tutti gli autori, Pie
ro Mussio, Francesco Grazlani, Angelo Dina, Pino Ferraris, 
Pier Carlo Maggiolini, Emilio Rebecchl e Roberto Bennati 
diranno che la loro scelta è stata quella di fornire al militanti 
sindacali «non ricette, ma strumenti di analisi, di critica»). 
Provano però a suggerire «campi di ricerca». E dalla lettura 
delle esperienze del Nord Europa (e In Svezia addirittura nel 
•78 in un accordo fu prevista la possibilità per 1 lavoratori e 1 
loro rappresentanti di partecipare alla realizzazione del siste
mi Informativi), della Francia, della Germania e anche dal 
primi timidi segnali che arrivano dal nostro paese, 1 ricerca
tori riescono ad indicare che cosa sarebbe sbagliato per 11 
sindacato. E tutti hanno detto che è assolutamente «essenzia
le superare una cultura orientata al risarcimento delle con
seguenze dell'Innovazione». Per essere più chiari: sarebbe 
sbagliato per il sindacato contrattare strumenti per ammor
bidire gli effetti sociali del licenziamenti dovuti all'Introdu
zione del robot. Invece 1 metalmeccanici Flom hanno In men
te qualcosa di più ambizioso: gli studiosi e 1 sindacalisti vo
gliono «integrare 11 linguaggio della macchina con li linguag
gio dell'uomo». Perché, In fondo, l'«oggetto informatico» è 
uno strumento costruito dagli uomini e quindi usabile, con
trollabile dagli uomini stessi. Vogliono Insomma un nuovo 
lavoratore. E dicono che non è utopia. 

Stefano Bocconetti 

Brevi 

Proroga per le pensioni 
ROMA — L'assemblea oSMonMiurio ha 
par 1 compieumanto ctoresarne data riforma r 
deriva data richiesta dal gruppo comunista di limatiaia 
proposta ancora in docussiona in aada 

Domanda ridotta di Bot 

ne prorooja di 6 0 Cjfami 
pancioni. La " 

ROMA — Domanda nefotta dal marcato aaTasta dai Buoni ordinari dal Taaoro 
ol meta gonfiato i cui risultati aono stati rasi noti ieri: afe operatori hanno 
assorbito Bot par 2.375 mSardi contro un'anàsaiona di 4.O0O • un portafo
glio titoS in scadenza di circa 6.S00 nasardi di fere. 

Da fare altre 40 nomine bancarie 
ROMA — Altra 4 0 nomine bancaria ai aogwngono con 1 1986 al lungo 
elenco dei vertici degfc istituti di credito cna ancora aono da rinnovai a. Satao-
no cosi ad ottanta i posti di presidente o vita eu cai le autorità monetai ia 
devono effettuare una scelta. 

Nuovi vice alla Bnl 
ROMA — • Consigio di arnminiitrarione data Banca nazionale dal lavoro 
(Bnl) ha nominato vicecSrettore generala vicario Enzo Tartagfia che gai aveva 
la carica di viceoTretlore generala. SConeigSo ha inclt^nonwnatovicaolratturi 

Vittorio Posogaona. Cassio Morsesi a Giacomo r 

Italimpianti unitaria 
ROMA — I lavoratori dei"ltsSmpiantJ, rafJanda andar dal*irnpiantist>ca indu-
ssiale. preferiscono l tindecato unitario aSa acata dala 
ni. £ i risultato daee otaioni svoltasi a Genova par i rinnovo dal Consigio di 
fabbrica che hanno coinvolto onta 1 7 7 per canto degfionre 1.800 lavoratori 

Scioperano bar ed autogrill 
ROMA — 1 2 9 gennaio adoperano le mense anarvdaS. ibar • irisa»rantiji 3 0 
gt sutogrìi. La segreterie nazionaS dai lavoratori dal turiamo hanno decieo un 
ulteriore pacchetto ol 1 Bora di sciopero par i rinnovo dal < 

di 3 0 

Leasing e fantasia 
ROMA — Uaa»ngofamaaiKd\ajtamiMeicontnddteiona7AaaSpal 
dal gruppo Imi escono d no «par dawoaaano hanno stipulato di recante un 
contratto con una scuderia a Roma par I» 
purosangue dal valore di «a mSardL 

Scade rata Inail 
ROMA — MÌO ,_.•••__..._ , 
dola tata di premio anticipata par r 
• tanujanìa 

infortuni aia «avaro 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indica Mediobanca dal marcato azionarto ha fatto registrare quota 

193.37 con una variazione negativa dello 0.45 por canto (192.23). 
L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 460.73 con una 

variazione positiva dello 0.60 per cento (463,63). 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato da Medtobanea è 

•tato pari a 12,740 per cento (12,762). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U N K M T A f t l A O R K O U 
Afcvar 8 6 0 0 

Fert arsii 
Buiion 

Bulloni 1Lg85 
Butto™ Ri 

B u R UgBS 
Endania 
Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.na 

Ansante 

Ausonia 
Fra 

Fra Ri 
Ganerah Aia 

naia 1000 
Font* aria 

Pravi denta 
Latina Or 

Latina Pr 
Uoyd Adrial 

Milano O 

Milano Rp 

Rat 
Sai 

Sai Pr 

Toro Aia . Or 
Toro A*$. Pr 

B A N C A R I ! 
Catt Venato 

Comil 
BUA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Cr Varesino 

Credilo I I 

C/edito Fon 
Interban Pr 
MeAobanca 
Nba Ri 

3 0 2 9 0 

3 .870 
3 4 0 0 

3 . 2 5 0 

2 . 7 4 0 
12 7 5 1 

3 5 0 0 

2 . 6 6 0 

60.320 
4 9 . 4 8 0 

1 8 4 9 
2 9 0 0 

1.800 
78 0 0 0 

8 .291 
58 6 0 0 

3 9 . 3 0 0 
4 2 8 0 
3 5 0 1 

11 5 0 0 

2 8 . 1 8 0 

2 1 . 3 5 0 
148 5 0 0 

2 8 8 2 0 
3 0 0 0 0 
25 3 0 0 

19 .599 

7 . 0 4 0 

25 2 0 0 
4 . 3 5 0 
6 80O 

15 .600 
B 170 

5 . 7 0 0 
3 . 2 7 5 
5 .349 

2 9 8 0 0 
130 .700 

3 . 1 2 9 
Noe 3 . 8 4 4 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 9 . 8 4 9 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
Da M e * c i 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 . 9 0 0 
9 . 4 0 0 
4 0 5 0 

13 .300 
6 . 4 3 1 
6 3 0 0 
4 . 5 4 5 

Mori P 1AG8S 4 . 3 9 0 

C E M C i m C U t A M C H t 
Cementa- 2 . 5 8 0 
lineamenti 
Italcementi Rp 
P O M I 

Patri R I P O 
Urucem 

4 9 . 2 0 0 
3 4 . 6 0 0 
2 7 5 . 2 5 

2 5 3 
2 1 . 0 0 0 

Umcem Ri 14 .010 

C H I M I C H E B9ROCARBURI 
Boaro 6 6 2 5 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmtt Erba 
Fidanza Vat 
•tòlga» 
ManuS cavi 
M*a Lama 
Moni. 1000 
Par ber 

Porrsi 
Pierre! Ri 
P i e * SpA 
Pacai R P 
Recordab 
Poi 
Salta 
Saffa Ri P O 
SftKxnenq 
5ma Bpd 
Sraa Ri P O 
S o m Bio 
Uo» 

c o a a M E R c t o 
Rnaseen Or 
RiruBcan Pr 
Rauseen Ri P 
S A » 
Stenda 
Stand» Ri P 

CC^NUReCAZaDM 
AEtafca Pr 
Attutare 
Autà 1DCB4 
Auto To-M. 
Nord Milano 
ItalcaMe . . _ 

ttaleabkj Ro 
S o 
St> O d War 
S o Ri Po 
S r n 

E a f I T R O T E C a a C M S 
Sebn 
Sel/n R-io P 
Tecnomeao 

S a W U U U U U C 
Aeo- Maro» 
Aorcol 8 0 0 
Basto» 
Bon Siala 
Brada 
Brmscr» 
Buton 

1.45S 
1.430 
5 . 0 6 0 

17 .190 
7 .685 
2 2 8 5 
3 5 3 0 

4 1 . 3 5 0 
2 .B10 
9 . 0 5 1 
2 . 8 8 6 
2 . 5 1 5 
3 4 1 0 
3 . 3 7 0 

t t .OOO 
3 . 1 2 0 
8 . 3 5 0 
8 1 0 0 

2 3 9 9 0 
5 . 5 9 9 
5 5 3 0 

15 9 9 9 
2 . 1 8 1 

9 7 0 
7 4 0 
7 3 0 

2 . 1 3 5 
15 5 0 0 
1 5 . 6 0 0 

1.121 
4 6 2 0 
4 5 5 0 
6 9 7 0 

17 .600 
18 5 1 0 

18 3 5 0 
2 . 7 1 0 
2 . 8 0 5 
2 6 9 9 
7 . 1 2 0 

4 8 0 1 
* 7 9 5 
1 .700 

S.29S 

.. ? e ? 9 . 
~kHJT 
" i t i o o " 

7 . 9 0 0 
1 ISO 
2 . 7 5 0 

Var. « 

- 1 . 8 7 
- O . 0 3 

- 2 . 3 9 
- 0 5 8 

0 0 0 

0 4 4 
- 1 . 0 1 
- 2 . 7 5 

- 1 . 4 S 

- 0 . 3 1 

- 0 . 0 3 

- 2 6 3 
1.75 

- 2 . 4 4 

0 .6S 

3 3 8 
- 2 . 2 8 

0 67 

- 0 4 7 
- 2 . 4 8 

- 0 8 8 
- O B B 

- 2 . 5 1 
- 0 34 

- 0 . 1 0 

- 3 . 5 4 
- 0 6 7 

- 1 . 0 2 

- 1 . 5 4 

- 1 . 1 8 
2 .35 
3 0 3 

0 6 5 
- 1 . 5 1 

0 .02 
- 0 . 7 6 

- 0 9 4 
- 3 8 7 

0 35 
- 1 . 6 0 
- 1 . 6 9 

0 . 0 9 
- 2 . 8 3 
- 2 . 0 8 
- 1 . 2 2 
- 1 . 4 8 

2 . 0 8 
1.29 

- 0 . 2 9 
0 .57 

- 1 . 1 5 
- 1 . 5 8 
- 2 . 0 7 

0 .4S 
5 .42 

- 0 . 8 5 
- 1 . 7 5 

0 .38 
- 3 . 3 2 
- 2 . 0 5 
- 0 . 2 0 
- 0 . 9 2 
- 0 . 9 7 
- 0 . 6 5 
- 0 8 4 
- 1 . 5 5 
- 1 . 2 3 
- 0 . 5 4 

1.05 
0 . 6 0 

- 2 . 7 1 
- 2 . 3 2 

OOO 
- 0 9 5 
- 1 . 5 9 
- 2 . 6 4 

O S O 
0 . 2 5 

- 2 6 4 
0 0 0 

- a . 5 6 

- 2 6 1 
- 1 . 2 0 

3 . 1 1 
- 0 . 7 0 

, - 3 . 1 3 
- 0 . 3 2 

- 1 . 6 7 
0 0 0 

- 0 2 2 
- 3 . 1 9 
- 2 . 2 2 
- 1 . 1 2 

- 1 . 6 1 
- 0 . 9 1 
- 0 6O 

0 5 2 
- 0 . 4 1 

- 2 0 2 
- 1 2 4 
-1 .45" 

- 0 . 0 6 

"*-** 
"-1.il 
~ò.ii - 2 4? 
- 4 6 8 

0.0Ó 

Titolo 

C ' R P o N c 

C« Ri 

Cr 

Cofiò» SpA_ 

Europea! 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobil» 

Euromob Ri 

F K » * 

Fioro» 

Fmacambi 

Fmscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

d m Ri 

In Pr 

IH 
I H Ri P O 

1. Meta 
Itstmobai» 

Italmob. A i a 

Italmcb. Ano 
Italmob. Sar 
Mutai 

Partec Sar 
Partec SPA 
P«eK E C 

Preal CR 

Reina 
Rarta Ri Po 

Riva Fai 
Sabauda Fi 

Schiappar al 
Serti 

Srla 
Sme 

Smi Ri P O 

SmiMetaB 

So Pa F 
Stet 

Stet Ri Po 

Tarme Acqui 

Tnpcovich 

Aadea 

Attiv Immob 
Caboto M i R 

Caboto Mi 

Coostar^v^M^ 
De Anoal 

bnr Imm Ca 

Inv t m m R D 
Rtsanam Rp 

Chiù». 

3 8 9 0 

6 . 1 7 5 

8 . 2 3 0 

3 . 7 8 0 

1 .790 

1.349 

1.650 

6 2 6 0 

4 . 2 0 0 

12 .250 

1.280 

7 . 6 0 0 

5 . 3 5 0 

1 8 9 9 . 5 

1.750 

6 4 9 9 

3 . 4 6 0 

16 .320 

11 .400 

8 . 8 8 9 
6 2 0 0 0 

9 6 . 2 5 0 
2 9 . 5 0 0 

6 . 8 0 0 
12 .100 

4 . 4 8 0 

1 .440 
6 . 1 9 0 

6 . 3 0 0 

4 . 7 8 9 
12 2 0 0 

12 .201 

9 . 6 5 0 

2 . 0 0 0 
9 0 0 

3 . 6 9 9 

4 . 1 2 5 
1.325 

2 . 8 4 0 
3 . 2 0 0 

2 . 4 3 0 
3 . 7 1 8 

3 . 7 1 0 
2 .5O0 

5 . 7 9 0 

t O e U Z B 
1 2 . 1 0 0 
5 . 9 0 0 

10 .200 

13 .390 

6 . 6 5 0 
2 . 6 6 0 

2 . 8 1 8 

2 .745 
8 . 1 0 0 

Var. « 

- 2 . 2 6 

- 0 8 6 

- 0 . 1 6 

- 2 . 3 5 

0 0 0 

- 0 . 0 7 

- 2 . 3 7 

0 8 1 

OOO 

- 0 . 8 1 

0 . 7 9 

- 2 . 5 6 

- 0 . 9 3 

- 1 . 8 9 

- 3 . 0 5 

- 0 0 2 

- 0 . 6 0 

- 1 . 0 9 

- 1 . 6 4 

- 0 5 7 
- 2 8 9 
- 2 . 2 3 

- 3 . 5 9 

- 4 3 5 
- 1 . 6 3 
- 0 . 4 7 

- 5 . 5 7 
- 2 . 9 8 

- 0 . 8 7 

- 0 . 2 3 

0 0 0 

0 . 0 0 
1.15 

- 4 . 7 6 

OOO 
- 0 . 9 6 

- 0 . 8 4 

- 0 . 3 8 
- 1 . 5 6 
- 1 . 2 3 

- 0 . 8 2 
0 . 5 9 

- 0 . 2 7 

2 . 4 6 

- 0 . 1 ? 

- 0 0 4 

- 0 . 7 6 
0 . 8 9 

r - 1 - 0 3 

- 0 . 4 5 
- 2 . 1 7 

- 0 . 0 4 

0 .55 
- 2 . 4 0 

Risanamento 10 .849 - 0 . 0 2 

M E C C A N v C H t A L I T C M O B J U S T l C H t 
Aturia 3 . 9 5 0 0 . 0 0 

Daniel C 
F i » Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

£*?!*.&>• 
Franco Tosi 
GdarrjM. 

Magneti Rp 

Magnati Mar 
Nacchi 

Olivetti Or 

OevetfJ Rr 
O v e t t i Rp H 

Cavetti Rp 
Sarpem 

Sassi 

Savb Pr 

Saafc Ri Ne 

Wenaighoua 

Wortrangaan 

Cent Met tt 
Diamine 

Fate*. 
Fate*. 1GE 8 5 
F a « * Ri Po 
•*M-Vieta 
Magona 
Trattar» 

TESSBJ 
Cantoni 
Cascami 
C u c m 
Eaotena 
Frase 
Ftaac Ri Po 
U « Ì 6 0 0 
u i f Rp 
Agrore» . 
M a m m e 
Marrano Ro 
Cacate 
Zueefe 

otvDtsa 
Da Ferrari 
De Ferrari Ho 
Coanoteca 

raccnSBB 

7 . 1 9 0 

13 .280 

5 . 9 0 0 
4 . 3 9 9 

5 . 1 0 0 
3 . 7 3 0 

3 . 8 9 0 

2 5 . 1 5 0 

1 9 . 4 5 0 

2 . 7 9 0 
2 .B18 
4 . 2 2 4 
4 . 1 4 9 

9 0 6 5 

6 . 4 9 9 
6 . 2 4 2 

8 . 9 9 0 

6 . 8 5 0 
6 0 3 5 

8 . 0 5 0 
6 . 0 4 5 

3 2 . 5 0 0 

1 .860 

B s T A U M C a C M 
5 . 2 0 0 

7 3 0 
1 1 . 4 5 0 
9 . 7 0 0 

1 0 0 0 0 
1 .959 

asso 
3 . 6 8 0 

6 . 9 3 0 
6 . 8 5 0 
2 . 5 2 5 
1 .870 
6 .3O0 
6 . 3 8 0 
2 . 6 5 9 
2 . 3 1 8 

1 4 . 2 8 0 
4 5 7 0 
4 . 5 2 0 

3 3 5 
4 - 3 9 5 

1 .871 
1 .770 

1 2 . 4 0 0 

ì*o& 
Ì4èé 
8 6 * 0 

2 2 1 . 2 3 

2 . 5 7 
- 0 . 1 5 
- 0 . 4 1 

- 1 . 0 3 

- 1 . 0 5 
O.B1 

1.04 

- 0 . 9 8 
- 0 . 5 6 
- o . i t 

- 1 . 0 5 
0 . 5 7 

_ 2.42, 
. 0 - 7 8 

0 . 1 4 
0 . 6 8 
2 . 1 5 

- 0 . 2 9 
0 0 6 
0 . 6 3 

- 0 . 4 1 

- 1 . 3 7 

0 . 0 0 

- 0 . 9 7 

- 1 . 2 2 
3 . 9 0 
OOO 
3 . 0 9 
5 . 3 2 

- 1 . 0 6 
0 . 0 0 

_ - 1 . 0 0 
- 0 . 7 2 
- 1 . 0 2 
- 0 6 4 
- 1 . 5 6 
- 2 . 6 0 

_ - 1 . 4 5 
- 0 . 9 4 
- 1 . 5 9 
- 0 . 2 2 

0 4 4 
- 3 0 4 

2 . 4 5 

O O O 
- 0 0 6 
- 1 . 5 9 

— 1 11 
OOO 

- 3 . 6 0 

Titoli di Stato 
Titolo deus. 

BTN-10T87 1 2 » 

BTP.1AP86 1 4 » 

6TP.1F888 1 2 * 

BTP-IGE87 1 2 . 6 * 

BTP-1LG86 13 .6% 

BTP-11G88 1 2 . 5 * 

BTP-1M08B 1 2 . 2 5 * 

BTP1M2BB 1 2 » 

BTP.IOTBS 1 3 . 6 * 

CASSAOP-CP87 1 0 * 

CCTECU 8 2 / 8 » 1 3 * 

CCTECU 8 2 / 8 9 1 4 * 

CCTECU 8 3 / 9 0 1 1 . 5 * 

CCTECU 6 4 / 9 1 1 1 . 2 5 * 

CCTECU 8 4 / 9 2 1 0 . 0 5 * 

CCT-83/83 TR 2 . 5 * 

CCT-BS £ M 1 6 * 

CCT-AG88 INO 

CCTAG8S EM AG83 INO 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 INO 

CTAP87 IND 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91IN0 

CCT-DC86 IND 

CCT-OC87 INO 

CCTDC90 IND 

CCT-OC91 IND 

CCTEFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG8B IND 

CCT-f BS7 IND 

CCT-f B88 IND 

CCT-F891 INO 

CCTFB92 IND 

CCT-fB95 INO 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE68 (NO 
CCTGE9 I IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-CN86 1 6 * 

CCT-GN80 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91 INO 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCT-IG88 E M LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

C C T M G 8 8 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

CCT-M2B6 INO 

CCT-M287 IND 

CCT-M288 INO 

CCT-MZ91IND 

C C T N V 8 6 INO 

CCT-NV87 INO 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I N 0 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCTSTB6 IND 

CCT-ST86 EM STBS IND 

CCTST88 EM ST83 INO 

CCT-ST9 I IND 

EDSCOL-71/66 6 % 

EDSCOL-72/87 6 * 

EO SC0L-75/9O 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 * 

ED SCOL-77/92 1 0 * 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

WNOITA-35 6 * 

La giornata 

Prarro 

9 8 . 9 

100.25 

98 .5 

99 .65 

100.45 

99 .2 

9 8 . 9 

9 8 . 5 

100.7 

9 5 

115.8 

117.7 

115.5 

113 

109.46 

8 7 . 5 

99 .75 

100 .9 

100.1 

102.45 

101 

101.7 

100.85 

101.95 

101.6 

101 

104 

100.35 

102.1 

101 

102.2 

100 .8 

103.95 

9 7 . 7 

9 8 . 9 

101.9 

101.45 

103.95 

S9 .6 

107.8 

100.7 

101 .85 

1CO.B 

101.6 

101.45 

100.25 

102.75 

101.25 

101 

101.7 

100.4 

101.75 

100.45 

101 .8 

100 .85 

102 

101 .05 

100.95 

103.55 

101 

101 

100.4 

102 .35 

100 .8 

100 .6 

100 .25 

102 .3 

100.7 

9 7 

93 .75 

92.S 

9 1 . 6 

9 2 . 5 

9 3 . 8 

6 5 . 6 

V a r . » 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 6 1 

- O S I 

0 .43 

- 0 . 2 6 

- 0 . 7 3 

0 . 2 3 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 .34 

- 0 . 2 0 

0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 1 5 

0 2 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 9 

0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

OOO 

- 0 15 

- 0 . 0 5 

- o . i o 

0 . 0 0 

- 0 . 4 4 

0 .05 

- a i o 

- 0 . 2 4 

0 . 2 0 

0 0 0 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 . 1 5 

- o . i o 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

0 . 1 5 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 3 8 

0 . 0 0 

0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

0 . 1 5 

0 .34 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 .66 

0 . 0 0 

O l i 

0 . 0 0 

in cifre 
Japre i ren ier i to 
t re ieri 
M d o l o r o 6 5 . 4 9 

auBe valute C e e 0 2 . 1 4 } 

su tu t te le va lute 6 3 . 5 9 

nre& 
6 5 , 1 9 

6 2 . 1 2 

6 3 . 4 0 

U c a in Bra 1 4 9 2 . 2 6 1 4 8 9 . 8 5 

Ino . Borsa M i a n o V e r . 
(Comit ) 4 6 0 . 7 3 - O . 6 0 * 

fretti m e t e K ijceiJoai 
l ln termeta l ) 

Oro (gr ) 1 8 . 6 4 0 

Argento Otfll 3 2 4 . 4 0 0 

Platino (gr) 2 0 . 7 8 0 

+ 1.85» 

+ 1 . 2 * 

+ 1 . 1 * 

Paaac&o (gr) 6.910 +2.2X 

I cambi 
MEDIA UfFCIAU DEI CAMBI UC 

-£2£ 
Polare USA 16833 

682.25 682.25 
FlsTMi aVsj 222.35 222.645 

606.215 606.125 
Ftaacobaloa^ 
Starine in J M I 

33.379 33 386 

2429.126 2406.7 

2079.626 2076.5 

166.855 186.87 

Eco 
gr*. 11.265 11.277 

1497.25 14B3.855 

1198.5 1183.175 

Va» raaweeja 6 303 
Franco swgsro 

8.276 
605.955 80S.105 
97,14 97.102 

Corca» i 
222 06 221-385 
220,74 2 7 0 , 7 7 * 

309.725 309.095 
10 585 jpjes. 
10.947 10331 

Convertibi 
Titolo 

Fondi d investimento 

Aorie Fin. B 1 / B 6 Cv 1 4 * 
Burtoni 8 1 / 8 8 C « 1 3 * 

C a b o t M i Cen 8 3 Cv 1 3 * 
Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 * 

Car Burgo 8 1 / 8 6 C» 1 3 * -
Car D a M a d 8 4 C» 1 4 * 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 * 
O o e 8 1 / 9 1 C w n d 

C r C v 1 3 * 
C o o * f a r 8 1 / M C * 1 4 K 
EM> 8 5 Ifitske Cv 

E f O - S a v e m Cv 1 0 . 5 * 

Erxtama 8 5 C v 1 0 . 7 5 * 

E u r o m o M 8 4 C v 1 2 * 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

Genera» 8 8 C v 1 2 * 
G * a n * n 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

IH 8 1 / 8 7 Cv 1 3 * 

R t s a V 9 1 C v 1 3 . 5 * 

I m - C * 6 5 / 9 1 avf 

fevScet 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

Itsioas 8 2 / 8 8 C v 1 4 * 
M e o n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

Magona 7 4 / 8 8 ancv 7 * 

Medcb-Fibre 8 8 Cv 7 * 
M*<*oto-F«*eCv 1 3 * 

Medob-Se lm 8 2 S a 1 4 * 
Meckeb-Sc 8 8 Cv 7 * 
Med-oo-Spe- 8 8 Cv 7 * 

Madiob-BB Cv 1 4 * 

M v a Larwa 8 2 C v 1 4 » 

Mote l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 * 
Monted Saam/Mata 1 0 * 

MontaOson 8 4 I C v 1 4 t { 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 * 

C*vetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Osavano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 
P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 
S a a b 8 5 / 8 9 Cv 1 2 * 

S Paolo 9 3 At«n Cv 1 4 * 

Stet 8 3 / 8 8 S t a 1 Ind 

Trscowch 8 9 Cv 1 4 * 

UMcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 * 

1 4 7 . » 
1 1 6 8 

1 8 8 . 5 

7 0 3 
12B 

2 3 0 . S 

1SS.S 
1 9 2 3 

2 9 4 
4 4 0 . B 

13S.S 
1 4 1 

1 3 8 
2 1 S 

1 1 5 
6 8 0 2 S 

s t o 

4 6 3 
1 1 4 * 

1 5 2 . » 

1 7 2 . » 

2 3 7 

5 1 1 
a a 

a a . 7 

3 7 7 . » 

2 3 S . S 

1 3 0 
3 4 0 

1 4 2 S 

4 2 S 

3 3 3 

1 4 2 
2 8 8 

3 8 4 » 

1 9 4 , 3 

3 0 O 

2 3 8 8 
a t t a 

1 9 8 5 

2 1 8 

1 3 8 

1 3 » 

_ . . . 1 4 » 

__ 1 4 8 . 8 
1 1 7 . » 
1 8 7 

6 9 6 L 5 _ 
1 2 4 J * 

., M 4 

1 5 5 . 5 

2 0 1 , 3 , 
2 S 4 . 5 , 

4 4 2 
1 3 8 

1 4 1 
1 3 7 

2 1 3 

1 1 4 . 7 » 

• 7 6 

• I O 

4 S O 
1 1 » . S 

1 6 2 . 8 
1 7 0 . » 
a* 4 ,, 
S U 

8 8 

» » . 1 
3 7 2 . » 

2 3 5 . 7 f 

- " M . 
3 3 8 

1 4 2 0 3 

4 2 3 
3 3 4 

1 4 0 . » 
3** 
2 8 8 
1 8 4 
3 0 0 

2 3 * 

_ , 2 1 2 
I M S 
2 1 6 

__ 1 3 4 . » 

1 3 8 . T B 
1 4 4 

GESTatASKM 
• M C A C T A L t A ) 

• M R E N O I O t 

FCMOERSELO» 

ARCA 8 8 OH 

ARCA RR fOI 

PRaatCAPTTAI.(A) 

pRavjFAENO a n 

aVaSJECASH Kit 
F. P* *3H S9C«*AtE (A) 

GENERCoaarr a n 

eVTERS A 2 « a | A M O I A l 

•NTER8, OaauGAZ. IC4 
• M T E M . REBChTA 101 

MOROKteOO Kt 

EU»0^uarjaaO»JEOA (B) 

i^akO-ANTARES «DJ 

p * a > V E G * I C 4 

F U R M O f A I 

V E R O t t n 

A2ZUBMO0JI 

ALA KM 

L I B R A S I 
M U L T I U S I » 

HmoKjmìK» 

KmOArrroomi 

SFORZESCO K » 

VISCONTEO 0J> 

W N O t M V f S T i a n 

fONOervEST 2 m i 

AUREO im 

»*AGRACA>rTAt.tAl 

RUUatARFNO KM 

•afOOfTOSCTTE IO) 

CAmAUSÉSTBM 

attSPARMKJ ITALIA aSAMOATO IBI 

RfSP*A1«10ITAUA«B!DOITOK» 

M a a w t a r M T A M t k w 

1 X 9 8 8 

18 .398 

13 .145 

18 .822 

15 .723 

1 1 J 7 1 

t e o i i 

15 .303 

1 2 . 1 8 8 

2 0 . 1 2 1 

1 X 6 3 2 

14 .793 

1 1 5 9 4 

11 .318 

1 1 8 8 8 

1 X 7 8 1 

11 .448 

I O 8 2 1 

13 6 1 3 

11 .17» 

13 2 4 3 

1 1 2 7 8 

1 X 3 6 1 

13 3 1 0 

11 .023 

12 3 1 8 

11 .154 

1 X 1 0 3 

1 0 8 M 

1 1 6 7 0 

1 1 6 7 1 

1 1 5 5 8 

10 4 1 6 

1 1 6 3 2 

11 .316 

12 8 7 2 

11 .182 

10 6 8 1 . 

1 0 8 6 4 

1 0 1 7 7 

10 3 2 6 

1X95J 
1 X 2 8 8 

1 X 1 2 » 

1 8 . 7 3 0 

15 668) 

1 1 . 3 8 f 

18.888) 

1S.24S 

1 X 1 8 4 

2 O 0 4 O 

1 X 5 8 0 

14 6 8 » 

1 1 . 5 8 4 

1 1 . 3 1 * 

1 1 8 8 7 

1 X 7 3 1 

11 .457 

1 0 8 2 0 

I X S 5 4 

_ 11 .18» 

1 X 1 7 7 

11 .JT7 

13 3 0 » 

13 2 4 » 

11 .023 

12 2 8 8 

1 1 . 1 8 » 

13 0 1 7 

1 0 8 8 1 

1 1 6 2 1 

1 1 6 0 » 

1 1 5 0 4 

1 0 8 0 8 

11 e o o 

1 1 . 2 8 3 

12 8 8 8 

1 1 , 1 7 » 

10 5 7 4 

1 0 S O 3 

10.174) 

_1028J 

Untarti 83/88 Cv 1 6 * 138 138 CAmaimw 10.000 

http://Abe.na
http://-1.il
http://-o.it

